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Kreisky ricorda Palme 
«Con lui la sinistra si fece governo» 

ROMA — E un vecchio si
gnore vestito in principe di 
Galles, con un bastoncino di 
legno pregiato, la barbetta e 
gli occhiali. È Bruno Krei
sky, ex cancelliere austriaco, 
prestigioso esponente della 
sinistra europea. Slede alla 
presidenza del congresso 
Cgll e faticosamente si alza 
In piedi anche lui quando 
tutto tace, per un minuto, In 
memoria di Olof Palme «un 
leader del movimento ope
ralo e della sinistra — come 
diceva 11 messaggio letto pò-
chi istanti prima da Michele 
Magno e Inviato ai sindacati 
di Stoccolma — un leader 
che ha tentato coraggiosa
mente di esplorare strade 
inedite per l'emancipazione 
del lavoro». 

Non è facile superare 11 
servizio d'ordine, avvicinar
lo, porgli qualche domanda. 
•Non è mal stato un mana
ger della politica, Olof Palme 
— ricorda Kreisky commos
so —. Egli apparteneva a 
una generazione venuta do
po quella mia. Uomini come 
me si sono formati prima 

della seconda guerra mon
diale; lui dopo la guerra ed è 
stato 11 più Importante espo
nente della sinistra in Euro
pa. La mia generazione è sta
ta formata da una pratica di 
opposizione, la sua da una 
pratica di governo». 

Che cosa ricorda in partico
lare di Olor Palme? 
«Le sue posizioni sul Viet

nam. Si era fatto tanti nemi
ci negli Usa, ma non è mal 
stato antiamericano. Sono 
stati antiamericani coloro 
che in Usa hanno portato 11 
paese ad una sconfitta mili
tare». 

Lo conosceva personal
mente? 
«Sì, ed ora posso dire che 

non solo è stato un politico 
molto Importante, ma uno 
del miei più Importanti ami
ci. Certo, nessuno è insosti
tuibile, ma sarà difficile 
riempire questo vuoto. Pro
prio ieri discutevamo dei 
problemi della sinistra euro
pea con 1 compagni della 
Cgll, con Bruno Trentln. 
Quest'ultimo aveva parlato 
di una possibile iniziativa 
con me, con Brandt, con Pal
me...». 

Lascio Bruno Kreisky e 
avvicino Inge Granqulst, il 
vice presidente del Tco, la 
potente organizzazione sin
dacale dei fecnlc.1 e degli im
piegati svedesi. E appena re
duce da una telefonata con 
Stoccolma, ma non è In gra
do di fornire molte notizie. 
«Conosco molto bene Olof 
Palme e anche sua moglie. 
Ho sentito II dolore di questo 
congresso. Esso dimostra co
me il nostro compagno fosse 
molto noto anche In Italia. 
Le tristi notizie che vengono 
dalla Svezia fanno capire an
cora una volta che le persone 
che operarlo per migliorare il 
mondo, per i lavoratori, per 
la pace e 11 disarmo, sono 
bersaglio degli atti di odio e 
violenza e delle stesse forme 
di distruzione contro le quali 
combattono. Noi ora possia
mo solo continuare a seguire 
la sua strada per un mondo 
migliore e più sicuro per i 
nostri figli, senza cercare ri
vincite». 

Questo assassinio avrà in
fluenza sugli assetti politi
co sociali del suo paese? 
•No. I socialdemocratici 

sono da 40 anni al governo 

Il commosso ricordo dell'ex cancelliere austriaco, a Roma per il 
congresso Cgil - «Ha tentato di esplorare coraggiosamente 

strade nuove» - Dichiarazioni dei sindacalisti svedesi e jugoslavi 

salvo sei anni di opposizione 
dal 1976 al 1982. C'è un con
senso molto radicato. Nel pe
riodo In cui slamo stati al
l'opposizione la destra aveva 
cominciato ad erodere le ba
si dello stato sociale e 11 po
polo ha reagito subito». 

Esistono sospetti sulle ma
trici dell'attentato? 
«La Svezia è molto diversa 

dall'Italia. Ho notato che qui 
molti devono girare con la 
scorta; questa è una cosa 
sconosciuta a Stoccolma. Ho 
paura però che possa arriva
re un Imbarbarimento della 
società ovunque... Anche 
perché nel mondo di oggi gli 
uomini politici che possano 
pesare sulla scena interna
zionale sono ormai rarissi
mi». 

Ecco, poco distante dal 
leader dei sindacati svedesi, 
il rappresentante di quelli ju
goslavi, Bogoljob Nedelyko-
vic, l'anziano membro della 

f(residenza del consiglio del-
a confederazione sindacale 

di Belgrado. Anche lui ricor
da Palme con grande affetto. 
«Un uomo che ha goduto di 

grande fiducia da parte del 
popolo svedese, ma anche di 
grande simpatia In tutto 11 
mondo. E vero, uomini di 
questo genere in questi tem
pi sono necessari alle forze 
progressiste ovunque. La 
sua morte comunque non ar
resterà la lotta per 11 rinno
vamento nel mondo». Infor
mo Bogoljob delle voci che 
parlano di una presenza 
«ustascla» nell'efferata vi
cenda di Stoccolma. Lui non 
ne sa nulla, ma ricorda un 
precedente di oltre dieci anni 
fa, l'assassinio In Svezia del
l'ambasciatore jugoslavo. 

I nostri brevi colloqui fini
scono. Entra Craxl e proprio 
all'inizio del suo discorso ac
cenna a Olof Palme, al suo 
Impegno per la pace, 11 disar
mo. C'è come un altro brivi
do In platea, sulle tribune, e 
un immaginario filo rosso 
che unisce questo palazzetto 
del Nervi con la lontana città 
nordica. 

Bruno Ugolini 
NELLA FOTO: manifestazione 
in memoria di Palme ieri a 
Stoccolma 

Ora il mondo piange l'uomo che lottava contro le guerre 
Craxi: «Eravamo profondamente legati, 

era una grande figura del socialismo» 
Ieri al congresso della Cgil il commosso discorso del presidente del Consiglio - li messaggio di Natta - Tele
grammi degli uomini politici, dei presidenti della Camera e del Senato - U cordoglio di Giovanni Paolo II 
ROMA — «Conoscevo Olof 
Palme da molti anni. Mi senti
vo legato a lui da una visione 
che condividevamo del grande 
impegno e cimento cui oggi 
dobbiamo far fronte per la pro
mozione della pace, dello svi
luppo e della giustizia nei no
stri paesi e nel mondo». E co
minciato così, ieri, il commosso 
discorso del presidente del 
Consiglio Bettino Craxi al con
gresso della Cgil. Con Olof Pal
me, barbaramente ucciso, ha 
detto Craxi, che ha poi annun
ciato la sua decisione di recarsi 
a Stoccolma per i funerali, 
«scompare tragicamente una 
delle figure più prestigiose e 
§iù autorevoli del socialismo 

emocratico europeo. Un uomo 
che riuniva insieme doti morali 

e intellettuali al servizio di un 
impegno politico di straordina
ria efficacia nel suo paese e nel
la vita intemazionale». Per il 
presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, l'uccisione 
di Palme è stato «un efferato 
assassinio che ha profonda
mente addolorato e colpito la 
coscienza civile di tutti gli ita
liani»: cosi si è espresso nel 
messaggio di solidarietà inviato 
al re di Svezia Carlo Gustavo 
XVI. 

L'impegno dello statista sve
dese sui temi della pace, del di
sarmo e della cooperazione è 
stato sottolineato anche dal 
presidente della Camera Nilde 
Jotti nel messaggio inviato al 
suo omologo svedese: «Di lui — 
scrive la Jotti — vogliamo ri

cordare il contributo originale 
al dibattito e allo sviluppo della 
socialdemocrazia europea, la 
carica ideale che portava nell'a
zione politica». Un telegramma 
di cordoglio è stato inviato dal 
segretario del Pei Alessandro 
Natta al Comitato centrale del 
Partito socialdemocratico sve
dese. «I comunisti italiani — si 
dice nel messaggio — si inchi
nano alla memoria del vostro 
leader, del suo alto impegno 
ideale e della sua coerente azio
ne al servizio della pace». Vivo 
sgomento è stato espresso an
che dal ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti per «l'efferato 
delitto ultimo di una lunga se
rie di infami gesti che hanno 
certamente turbato la convi
venza pacifica degli Stati euro
pei». «11 movimento socialista 

— ha dichiarato Valdo Spini, 
responsabile della sezione 
Esteri del Psi — perde un gran
de leader, vittima di una barba
ra violenza». Un telegramma ai 
socialdemocratici svedesi è sta
to inviato anche dal segretario 
del Pfidi Franco Nicolazzi: «Il 
Psdi — vi si legge — si china 
deferente alla memoria di un 
uomo che con tenacia e coeren
za ha perseguito in modo fulgi
do la causa dell'emancipazione 
umana*. Il ministro della Dife
sa, Giovanni Spadolini, ha di
chiarato che «l'assassinio di 
uno statista democratico e ri
formista, che senza scorta vive
va le libertà storiche del suo 
paese, suscita un sentimento di 
raccapriccio e di sdegno com
mosso». Questo assassinio — ha 
aggiunto Spadolini — «rinsal

da, quali che siano le cause del 
gesto criminale, il fronte degli 
uomini liberi contro tutte l e 
tentazioni riemergenti della 
violenza». Come segretario del 
Pri il ministro della Difesa ha 
inviato un telegramma di pro
fonda solidarietà alla direzione 
del partito socialdemocratico 
svedese. Un messaggio di cor
doglio è etato inviato anche dal 
Papa: «Prego Dio — scrive 
Woytjla — che convinca tutti 
gli uomini a rinunciare a ogni 
atto di odio e a lavorare insieme 
per lo stabilimento di una fra
terna armonia e pace». Anche il 
§ residente del Senato ha man

ate un messaggio, mentre l'o
pera di Palme a favore della pa
ce, contro l'intolleranza e il raz
zismo è stata ricordata dai gio
vani comunisti. 

Parigi rende omaggio 
al paladino della pace 

e del Terzo Mondo 
Nostro servizio 

PARIGI — I francesi vedevano in lui »il 
pellegrino del Terzo Mondo e del disar
mo»: e se proprio per questo e a causa di 
questo molti di essi lo consideravano 
1 avversario di una certa Francia nostal
gica di «grandeur», il suo assassinio ha 
toccato e commosso un pò* tutti. Il pre
sidente della Repubblica, appena cono
sciuta la notizia della tragica fine di Pal
me, ha inviato alla vedova un telegram
ma nel quale, ricordando «le relazioni 
antiche e affettuose* avute con Palme 
ne "misurava" la perdita per il popolo 
svedese e il mondo intero». Al re di Sve
zia Mitterrand ha espresso, con un altro 
messaggio, le condoglianze personali e 
quelle del popolo francese. Dal primo 
ministro Fabius che rimpiange «la 
•comparsa di un grande uomo di Stato e 
di un amico» al primo segretario sociali
sta Jospin che Io ricorda come «un uomo 
di riforme, erede della grande tradizio
ne storica della socialdemocrazia*, tutto 
il partito socialista francese accusa la 
perdita di qualcuno che avevano conta
to nella sua storia, contribuendovi con 
l'appoggio e anche con la polemica, co
ca era accaduto quando, arrivato al po
tere, Mitterrand aveva urtato talvolta le 
passioni civili e le convinzioni politiche 

di Palme. Ma non sono soltanto i socia
listi a lamentare il vuoto lasciato dalla 
sua scomparsa. Jacques Chirac, presi
dente del partito neogollista e sindaco 
di Parigi, riconosce la «dimensione mo
rale» che Palme aveva introdotto nella 
vita politica di ogni giorno e George 
Marchais, segretario generale del Pcf, 
ricorda che. al di là delle differenze d'o
pinione, egli aveva trovato con Palme 
un accordo «sulla necessità di unire le 
forze di pace per il disarmo». 

Ci sembra tuttavia che l'omaggio più 
sentito e più vero alla grande figura del
lo scomparso sia quello di Michel Ro-
card, che avevamo visto spesso accanto 
a Palme in diversi incontri intemazio
nali e in particolare al congresso dell'In-
temzionale Socialista del 1980 a Ma
drid. Michel Rocard dice che Palme è 
stato «uno dei fari del rinnovamento del 
movimento socialista democratico». 

In effetti, per quel che riguarda il ruo
lo avuto da Olof Palme nello sviluppo e 
nel rinnovamento dell'Intemazionale 
socialista, nel suo sganciamento dagli 
schemi eurocentrici che l'avevano con
dizionata fino a pochi anni fa. bisogne
rebbe rifare la storia dei congressi di 
questa organizzazione. 

a. p. 

Emozione al Cremlino 
Un minuto di silenzio 
del congresso del Pcus 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Viva emozione al 27» del 
Pcus per l'assassinio di Olof Palme. 15 
mila delegati hanno ascoltato in un 
grande silenzio, subito in apertura della 
seduta mattutina, la comunicazione del 
presidente di turno dell'assemblea, Vi-
ktor Cebrikov: «Siamo indignati e colpi
ti dall'infame assassinio di questo illu
stre esponente politico noto in tutto il 
mondo come combattente per la pace, 
per l'indipendenza dei popoli, per l'am
pia cooperazione fra gli Stati nell'inte
resse dell'umanità». Poi l'intera sala si è 
raccolta in un minuto di silenzio. Viktor 
Cebrikov ha rivolto le proprie «profonde 
condoglianze al popolo di Svezia, al par
tito socialdemocratico svedese, che Olof 
Palme ha guidato per molti anni, ai par
titi socialisti, socialdemocratici e laburi
sti, molti rappresentanti dei quali sono 
presenti qui al nostro congresso». «Non 
dimenticheremo mai — aveva concluso 
— il grande contributo dato da Palme 
alle buone relazioni e alla cooperazione 
tra Svezia e Unione Sovietica». 

L'agenzia sovietica Tass aveva dato 
notizia dell'assassinio alle tre e mezza 

della notte. Le prime immediate reazio
ni erano state di esecrazione e cordoglio 
insieme al riconoscimento — scriveva la 
Tass nelle prime ore del mattino di ieri 
— «per la vasta autorità acquistata in 
molti paesi del mondo con la sua attivi
tà in favore della pace, del disarmo glo
bale e della sicurezza dei popoli*. Nello 
stesso tempo la Tass, citando l'agenzia 
telegrafica svedese, comunicava imme
diatamente che i sospetti per l'attentato 
si andavano indirizzando verso l'orga
nizzazione terroristica croata «Usta-
scia*. Anche al centro stampa, la figura 
di Palme è stata commemorata da Niko-
lai Scishlin, capo settore del diparti
mento propaganda del Comitato centra
le. «E una grave perdita — ha detto Sci
shlin — non solo per il popolo svedese 
ma per l'intera umanità». L'accademico 
Gheorghei Arbatov — che aveva lunga
mente lavorato con Palme nell'ambito 
delle iniziative della «commissione» che 
portava il nome dello statista svedese — 
si è recato ieri nella sede moscovita della 
radiotelevisione svedese per esprimere 
le proprie personali condoglianze e 
quelle del Comitato centrale del Pcus. 

Ghifietto Chiesa 

Qui sopra il primo ministro svedese Olof Palme e sua moglie 
Lisbeth ad una manifestazione per la pace a Stoccolma. Nella 
foto in alto, il comizio tenuto giovedì dal premier a conclusione 
di una grande manifestazione di solidarietà del popolo svedese 
con la lotta dei neri sudafricani. Palme e stato sempre in prima 
fila nelle grandi battaglie per la libertà, contro U razzismo e 
l'apartheid. Nel tondo qui sotto un'immagine dell'altra sera: due 
dei tre poliziotti della scorta di Palme mentre arrivano nella 
residenza governativa: venerei Palme, andando al cinema, li 
aveva lasciati liberi. «Ora io non sto lavorando—aveva detto— 
e allora non ho bisogno di scorta; andatevene a casa». Due ore 
dopo l'hanno ucciso con la rivoltella. 

Un paese dove il re va in bicicletta 
Uomini importanti e gente comune insieme ovunque - Democrazia tranquilla, finora risparmiata dal terrorismo 

STOCCOLMA — Probabil
mente un Italiano, un fran
cese, un Inglese o anche un 
tedesco rimarranno colpiti 
nell'apprendere che Olof 
Palme girava di notte per 11 
centro della città senza scor
ta, a piedi, appena uscito da 
un cinematografo. Ma agli 
occhi di uno svedese 11 fatto 
appare del tutto naturale; 
semmai assurda sarebbe l i -
dea della scorta, delle stai-
fette di polizia, degù sposta
menti programmati e segre
ti. 

L'opinione della gente è 
che anche 11 capo del gover
no, anche 11 capo di un parti

to, è un uomo come tutti gli 
altri, e che come tutu gli altri 
ha diritto alta sua vita priva
ta senza Ingerenze e control
li. É la stessa Costituzione 
svedese, del resto, che lo ga
rantisce; ma — al di là della 
legge — questo è un naturale 
modo di essere, che si armo
nizza con U clima civile del 
paese, la sua cultura diffusa, 
la tradizione di democrazia e 
di tolleranza che ha sempre 
Ispirato I rapporti tra 1 singo
li e 1 gruppi sociali. 

Olof Palme lo si poteva In
contrare a teatro o al risto
rante con grande facilita, 
specie nella serata del vener

dì che — in Svezia come al
trove — è una serata In cui la 
gente ama uscire di casa, ri
trovarsi con amici, bere In 
compagnia. Talvolta capita 
persino di Incontrare «sua 
maestà 11 re», che gira in bici
cletta per le vie della capitale 
o che, attorniato da una pic
cola folla, va a pesca lungo 1 
fiumi e 1 canali delle campa
gne intorno a Stoccolma; e 
quella piccola folla non è fat
ta di guardie o di gente del 
servizio segreto, ma di sem
plici cittadini, che col re han
no In comune l'hobby della 
pesca... 

Neppure alla Svezia, certo, 
mancano 1 problemi politici 
e le tensioni sociali, ma è un 
fatto che li paese continua a 
presentarsi sulla scena mon
diale con un volto dal tratti 
pacifici, democratici, liberi. 
Il che è confermato anche 
dal fatto che 11 paese è rima
sto indenne, nel corso di que
st'ultimo decennio, dal feno
meni di violenza e di eversio
ne che hanno Insanguinato 
altre democrazie europee. 

Riandando Indietro nella 
storia svedese, bisogna risa
lire di un palo di secoli per 
rintracciare un delitto politi

co che per gravità richiami il 
tragico episodio di venerdì 
notte: bisogna infatti torna
re al 1792, quando 11 re Gu
stavo III fu assassinato da 
un congiurato di nome An-
ckarstrom. n regicidio av
venne la sera del 29 marzo, 
durante un ballo In masche
ra. La congiura fu ordita dal
la nobiltà, che non apprezza
va 11 programma di riforme e 
di rinnovamento che — sia 
pure nello spirito e con 1 vin
coli del tempo — 11 monarca 
ucciso non ancora cinquan
tenne mostrava di persegui
re. 

Gonzalez: «Noi 
spagnoli mai lo 

dimenticheremo» 
MADRID — «Oli spagnoli non dimenticheranno mai l'ap
poggio e la solidarietà che hanno sempre ricevuto da Olof 
Palme specie nel momento In cui la dittatura imponeva una 
dura repressione e l'assenza di liberta*. Al dolore e alla co
sternazione con cui Ieri la Spagna ha accolto la notizia della 
morte del primo ministro svedese si aggiunge la gratitudine 
tributata ad un uomo che negli anni del franchismo giunse a • 
raccogliere per strada 1 fondi per le famiglie delle vittime 
delle fucilazioni. II primo ministro spagnolo Felipe Gonzalez, 
che con Palme condivideva la vlcepresldenza dell'Internazio
nale socialista, ricordando il suo impegno contro la dittatura 
e la sua lotta per la pace, ha trattenuto a stento l'emozione e 
l'amarezza per la perdita di un amico. Tutti i partiti della 
sinistra e 11 sindacato, l'Ugt, hanno reso omaggio a Palme — 
come si legge nel comunicato del Ce del Pce — «come esem
plo di profondo Impegno per la libertà e la democrazia di tutti 
1 popoli del mondo». Per il movimento pacifista spagnolo 
infine Olof Palme rimarrà come l'unico vero esemplo da se
guire «nel cammino per realizzare la pace e la vera neutrali
tà*. 

Il commosso addio di Papandreu 
ATENE — «Palme era 11 simbolo della pace, dell'umanesimo, 
della democrazia, della giustizia e del diritto di tutti 1 popoli 
ad essere indipendenti». Quello che ieri il primo ministro 
greco Andreas Papandreu ha reso ad Olof Palme è stato un 
lungo e appassionato addio pieno di rimpianto e gratitudine. 
Palme aveva accolto Papandreu in Svezia durante la dittatu
ra dei colonnelli. Palme era l'anima di quel «Gruppo dei sei* 
che dall'84 si batte per la pace nel mondo e che accomuna 
Svezia, Grecia, India, Messico, Tanzania e Argentina. Il co
municato del Pasok ricalca Io sdegno per l'assassinio del 
primo ministro svedese espresso da Papandreu. Leonidas 
Kyrkos, presidente del Partito comunista dell'Interno, sotto
linea come Palme abbia sempre «dialogato coi comunisti, 
comprendente 11 messaggio di una nuova epoca*. Particolar
mente sentita la reazione degli intellettuali di sinistra greci. 
Come ha dichiarato il poeta Jannls Rltzos: «Non si riesce a 
credere che l'umanità non sappia trovare una via per la pace 
e continui a distruggere se stesa, uccidendo 1 suol figli mi
gliori*. 

Brandt: una perdita incalcolabile 
BONN — Una perdita incalcolabile «per 11 mondo assetato di 
pace e di giustizia*: così Willy Brandt, presidente dell'Inter-
nazionale socialista, ha definito la morte dell'amico e compa
gno Olof Palme. Nella lotta per la pace e contro 11 coloniali
smo e il razzismo, ha detto Brandt, Olof Palme ha svolto 
un'azione Imperitura. Anche negli ambienti governativi del
la Rft si ricorda Io statista scomparso come un campione 
della distensione internazionale e nella promozione del dia
logo tra 1 paesi Industrializzati e quelli In via di sviluppo. È 
stata questa la riflessione del cancelliere Helmut Kohl, che, 
secondo un portavoce del governo, è rimasto sconvolto alla 
notizia della morte del premier svedese. 

Ite giorni di lutto in Nicaragua 
MANAGUA — Con tre giorni di lutto nazionale. Il Nicaragua 
esprimerà II suo dolore per la perdita di «uno del più grandi 
statisti dell'umanità in questo secolo», com? Il presidente 
Daniel Ortega ha definito Palme, uno dei più convinti soste
nitori delle ragioni del Nicaragua, contro ogni Ingerenza 
straniera. Palme si era recato a Managua nel 1984. 

Il cordoglio di tutti i gOYerni 
ROMA — Fra le espressioni di costernazione e di cordòglio 
per l'assassinio di Olof Palme, che vengono dall'Europa, 
quelle del premier britannico Margaret Thatcher, che defini
sce «una grande perdita per tutto il mondo» la morte del 
premier svedese. L'emozione dei laburisti britannici è stata 
espressa dal loro leader, Neil Klnnocfc «Per un minuto ho 
cessato di credere nell'umanità—ha detto Klnnock —. Tutta 
la sua opera fu rivolta In favore della giustizia e della pace... 
La sua e una perdita irreparabile... è una morte che tutto 11 
mondo piangerà*. In Israele, 11 primo ministro Shlmon Peres 
ha espresso profondo dolore e commozione, n presidente de-

fll Stati UnlU Ronald Reagan ha definito l'uccisione di Olof 
'alme «un assurdo atto di violenza*. «Ho appreso con profon

do dolore la notizia della tragica morte, lì mio dolore di 
fronte a questo atto Insensato di violenza è profondo*. «Il 
mondo lo ricorderà per il suo Impegno in difesa del valori 
della democrazia e per 1 suol instancabili sforzi per promuo
vere la pace*, n segretario generale dell'Onu Perez de Cuel-
Iar, che aveva avuto in Palme un prezioso collaboratore (lo 
aveva Incaricato fra l'altro di una mediazione nella guerra 
del Golfo), ha detto di piangere «l'amico personale, 11 sincero 
sostenitore delle Nazioni Unite*, «n suo contributo alla pace 
Internazionale ed alla collaborazione costituirà un legato du
raturo*. Anche 11 presidente della Commissione Cee Jacques 
Delors e del Parlamento europeo Pierre Pfllmlln hanno In
viato messaggi di condoglianze al re di Svezia e al vicepre-
mler Ingvar Carlsson. 


